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POLITICO iTIDIANO * 

UFFICIALE PER GLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 
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Si pubblica la sera 

TB1TI ! BIOIIl'lMO I FESTIVI 
-

A0»*clAXÌon« » • • • • al Umetti»» delle 

Per gli Associati al Giornale L. 3 
Pei non Associati . - . . > 6 

lue Assoelaasioxil s i r i o e v o n o » 
la PADOVA s\V Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni ohe degli Abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono le lettere * 

non affrancate. 
jjl manoscritti, anche accettati per la stampa, non sì restituiscono. 

L9 Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi N. 1 

È aperto l'abbonamento al Gior­
nale pel secon do trime stre alle con-
dizoni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei trime­
stri passati, sono pregati a volerlo 
«pedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d* associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

' L'AMMINISTRAZIONE 

l'argomentò alcune opportune riforme; ma 
basterà qui toccare di una delle principali, 
cioè di quella che riguarda il Consiglio Co­
munale. 

tendola in armonia colla durata dell'ufficio 
che dovrebb'essere ridotta a tre anni. 

Si dirà forse che con questo sistema si 
tende a favorire l'ignoranza e il prolela-

. Per la legge austriaca il Consiglio era | riato; ma non vi possono essere nò favori, 
composto di trenta membri, eccettuati quelli r '" ' ' """ """ -*-'—— --'•*•--• -
di Venezia e Milano che ne aveano ses-
santa, e quelli delle Città regie e dei Câ  
poluoghi di provincia che ne aveano qua­
ranta. 

né eccezioni in un sistema politico, che è 
fondato sul!' eguaglianza civile. 

» r 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

; 

RIFORMA DELLA LEGGE COMUNALE 
E 

* T • 

Come le sedute del Consiglio Provinciale 
sono presiedute da uno de' suoi membri e 
non dal Prefetto, così quelle della Depu­
tazione potrebbero esserlo da uno dei de­
putati provinciali scelto dal Consiglio. 

In questo caso però converrebbe togliere 
al Prefetto e demandare al Presidente elet­
tivo la rappresentanza della Provincia in 
giudizio, e le altre attribuzioni contemplate 
dall'art. 181 della Legge. 

Finche il Prefetto presiede alle sedute 
della Deputazione le disposizioni di quel­
l'articolo non possono sollevare alcuna dif-
ficoltà: ma se egli non ne facesse più parte, 
sarebbe indecoroso lasciargli una ingerenza 
puramente esecutiva negli affari della De­
putazione. Incaricandone il Presidente elet­
tivo converrebbe ch'egli avesse il suo do­
micilio nel capoluogo provinciale. Con ciò 
si porterebbe una restrizione alla libertà 
dell'azione. 

Superata questa difficoltà e tolta al Pre-
* - • | 

fetto la presidenza della deputazione do-
vrebbesi però provvedere a quella parte di 
ingerenza che può competere al Governo 
per l'osservanza della legge, e per la tu­
tela amministrativa, e quindi sembrerebbe 
opportuno applicare alla Deputazione quelle 
stesse disposizioni che sono stabilite pel 
Consiglio dagli articoli 190, 191 e 192. 

Ma lutto ciò nuocerebbe forse al sollecito 
andamento degli affari, e potrebbe anche 
produrre qualche imbarazzante complica­
zione. ••.-.•. 

Sembra pertanto preferibile il partito già 

La legge attuale ne accorda solamente 
quindici ai comuni aventi una popolazione 
che non supera i tro mila abitanti, e venti 
a quelli che non oltrepassano i dieci mila. 

Ove si consideri che di detto numero di 
Consiglieri devono far parte il Sindaco, gli 
assessori, e i supplenti non si durerà fa­
tica a persuadersi della facilità con cui può 
essere formata una maggioranza che diventa 
l'arbitra di tutti gli affari del Comune. Nei 
Consigli composti di quindjci membri ba­
sta che tre Consiglieri aderiscano alla Giunta 
perchè se ne formi una consorteria, la quale 
dispone di tutte le nomine, e di quanl'al­
tro dipende dalle deliberazioni del Consiglio. 

In quei Comuni poi che hanno venti 
Consiglieri la consorterìa è pure formata 
quando quattro di essi si lascino influen­
zare dalla Giunta, locchè avviene facilmente 
perchè d'ordinario il Sindaco, gli Assessori 1 
e i supplenti si scelgono fra i più facol-
tosi, vale a dire fra coloro che hanno la 
maggiore preponderanza nella pubblica opi­
nione. Talora succede anche il contrario, 
e specialmente nei primi tempi di una ri­
voluzione, nei quali i partiti estremi rie­
scono ad esaltare i men degni, e i nulla j 

J L Li L f' I ' 

tesorerìa delle provincie napoletane. In quo-** 
sto caso il Banco entrerebbe anche nel­
l'operazione finanziaria, e questa forse è la 
ragione per cui i 250 milioni, di cui par­
larono i giornali, sarebbersi portati a 300: 

Ha fatto una certa sorpresa la proposta 
del ministro di finanze alla Camera di la­
sciar al punto in cui si trova la legge am- , 
ministrativa, e incaricare una Commissione 
di proporre alcune disposizioni transitorie. 
Ciò equivale, a giudizio dei più, a ritirare 
la legge. " p. 

Firenze, 12 aprile. 
Anche il Diritto, forse unico de' giornali 

più o mono moderati, è dell'opinione che 
vi espressi ieri, non esser opportuni gli 
augurii e le felicitazioni a Pio IX nell'at-

I tuale sua festa per le nozze d'oro. Anche 
': esso non vede come si possa separare la 

politica da quest'atto di cortesìa. 
Vi parlai ieri d' un giornale napoletano 

stampato clandestinamente. Oggi devo ri­
petere le stesse osservazioni riguardo alla 
teorìa/ sostenuta da Alberto Majio che per 
fare l'Italia bisognali 

- « . 
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Un telegramma da Milano all''Opinione in 
data dei 12 corrente, ore 2 20 pom., ci an­
nunzia, che nei processo per diffamazione in­
tentato dal prof. R. Bonghi al gerente della 
Gazzetta di Milano, questi fu condannato a 
sei mesi di carcere, ed a pagare 1. 200 di 
multa e le spese del processo* 

1 peggiore specie, e difficili ad essere sciolte, 
facendo esse tutti gli sforzi per non essere 
balzate da un seggio che una volta perduto 
non potrebbero più rioccupare. Colla legge 
comunale attuale non solamente riesce fa-
cile la formazione delle consorterìe, ma è 
anche reso difficile il loro scioglimeuto 
poiché la rinnovazione dei Consiglieri si fa 
solamente per quinto. 

All'incontro la legge austriaca prescri*. 
veva la rinnovazione per terzo; quindi sopra 
trenta Consiglieri dieci erano sempre nuovi, 
né ammettevasi la rielezione degli usciti di 
carica se non dopo l'intervallo d'un anno. 

L'esperienza ha dimostrato che il numero 
di trenta Consiglieri non è soverchio nep­
pure nei Comuni di minore importanza ; e 

suggerito da altri, ed è di lasciare la presi-j la rinnovazione annualo per terzo giova 

icare lo sètte. 
Qual bisogno vi possa essere di misteri e 
conciliaboli in un paese dove si può fran­
camente e senz'ombra di pericolo sostenere 
una simile teoria e quindi fare una palese 
ropaganda settaria io in verità non lo vedo. 
' son convinto che lo stesso Alberto Mario 

non crede molto all'efficacia della sua teorìa, 
massime dopo l'esperienza che gli ha fatto 
riconoscere i diletti e le illusioni della sòtla 
mazziniana. 

• • 

Alcuni giornali, tra cui la Gazzetta oVI-
talia, continuano a confondere la stampa 
col giuri in una stessa condanna. Si può 
ammettere che il giurì non sempre risponda 
all'altezza della sua missione ; ma non ne 
deriva che il giurì debba essere o abolito 
o notevolmente, anzi radicalmento, modifi­
cato. Le istituzioni nuove non rendono mai 

. sin da principio il loro frutto intero; bi-
abbienti. Allora Ie •• consorterìe sono della t SOgna lasciare che il paese vi si abitui, 

« 

i 

denza della Deputazione al Prefetto, e di 
demandare alla prima le attribuzioni affidate 
ora al Prefetto e ai Consigli di Prefettura 
.in materia di amministrazione comunale, f 

Versando poi sopra altri punti non con- ! 
tempiali dalla Circolare Ministeriale furono 
jn'à additate da persone assai istrutte nel-

5 

certamente a rendere più difficile la for­
mazione delle consorterìe.. 

Tolta l'esclusione degli analfabeti, sop­
pressa la condizione del censo, e ampliata 
possibilmente restensione;dei Comuni, sarà 
pur facile rendere più numerosi i Consigli, 
e più frequente la loro rinnovazione, met-

prima di toccarle ; perocché le modifica­
zioni continue non fanno che farci passare 
da un periodo di noviziato ad un altro. 

La destinazione del senatore Cadorna a 
nostro ministro a Londra potrebbe parere 
un premio di riposo all'uomo illustro che 
ha impiegata tutta la sua vita in prò' del 
suo paese Non è da dissimulare, però che 
la salute del senatore Cadorna non è tale 
da rendergli scevro di pericoli il soggiorno 
di Londra. Egli è piuttosto abituato a climi 
secchi e. forti, ed è là che egli ricerca un 
po' di ristoro quando è più abbattuto di 
forze; difficilmente egli potrà adattarsi a 
un clima umido e ingrato come quello della 
futura sua residenza. 

Alcuni credono che i lavori del Consi-
• glio di Stato non fossero più tollerabili per 

lui, che li prende tanto a cuore e vi im­
piega e consuma tutte le sue forze; e che il 

\ Ministero abbia voluto con una onorevole 
I posizione procurargli una vita tranquilla. 
£ E già si parla del suo successore che sa­

rebbe il commendator Camiti, diplomatico, 
e scrittore politico distinto, il quale pro-

? babilmente desidera ritornare alla vita par-
: lamentare. 
I Si torna a parlare di trattative tra il 

Ministero di finanze e il Banco di Napoli 
• per affidare a questo istituto il servizio di 

i 

1 
i 

Telegrafano da Roma , scrive V Italie 
flnancière, che le trattative per la conces­
sione del monopolio dei tabacchi delio stato 
pontificio alia Società della regìa cointe­
ressata dell' Italia sono presso *1 loro ter­
mine. La Società della R^gìa entrerebbe in 
possesso di quel monopolio subito che sia 
spirata la convenzione tuttora esistente con 
il principe Torlonia. Come ben si comprende 
questa combinazione che concentra le due 
operazioni in una sola amministrazione, £a 
per suo scopo principale quello di far ces­
sare il contrabbando che si fa attualmente 
fra i due Stati. 

J 

Scrivono da Firenze al Corriere Mercan­
tile : 

Il terzo partito (che del resto ha molto 
perduto della sua importanza) dicesi venuto 
a transazione col ministero circa la ormai 
iamosa ed eterna legge amministrativa, ri­
nunziando alle tanto bersagliate delegazioni. 

Certamente, se così non faceva, poteva 
essere sicuro di veder rimandata alle ca-
iencle greche la legge dalla noia e dall'op­
posizione della stessa maggioranza, sopratutto 
a ti*onte del cumulo d'importantissimi affari 
che stanno per venire all'ordine del giorno 
ed occupare tutto il resto della sessione. 

L Italie flnancière dell'll annunzia, che 
a datare dal 1 novembre prossimo venturo 
J f t S ^ i W ceDtraIe delle strade ferrate del-
i Alta Italia sarà trasferita da Torino a Fi­
renze. 

^*-*-^-*ft*j»*ì£M>^V^t>'CJp'CC»»^<. 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. - Pare che il terzo partito 
abbia tutte le buone intenzioni di appoggiare 
le poste cha il Cambray Digny esporrà nel 
suo piano finanziario. 

c T vL2i s t a t o di a a l u t e d e l marchese Al­tieri di Sostegno continua ad essere |migliore 
Quello del commendatore Scialoia pare in­
vece molto aggravato. 

REGGIO (Emilia). - L'Italia centrale 
reca la seguente notizia: 

La Giunta municipale precorrendo le di­
sposizioni del nuovo piano di riforma degli 
uffizi del Municipio, da dato ordine che questi 
siano aperti al pubblico anche nei giorni fe­
stivi dalle ore 10 del mattino alle 12 meri­
diane. 

Tale disposizione» che urterà i nervi di 
cui • vorrebbe santificato il giorno di festa 
coll'ozio e coll'orgia piuttosto che col lavoro, 

; 1 ( i 
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provvede al comodo dei cittadini ed ai biso­
gni del pubblico servizio. 

NAPOLI. - Ci si annunzia che nella ri­
correnza dell' onomastico diS. A. B. ^prin­
cipessa Margherita l'abate Bambaldi di Tre­
viso attualmente a Napoli, le abbia presentato 
un suo canto, che fu molto gradito tir A. S. 

Il Bàmbalai e uno di quei pochi preti sin-
ceramento e legìoimente liberali, che vis30 
in amicizia nel 1848, con Manin e Pepe dai 
quali ebbe allora particolari incarichi presso 
il governo insurrezionale di Roma. 

< (Partito ma.) 
— Il Piccolo di Napoli del 9 ci dà la se­

guente notizia: ;. „ . 
Si dice che S. M. verrà in Napoli il gior­

no 20.' 
PALERMO. — Ieri, scrive la Gazzetta 

di Palermo del 10 corr., è arrivata fra noi 
S* A. R. la principesca Clementina, duchessa 
di Sassonia, figlia di Luigi Filippo d'Orleans. 
Ella, viaggiando col titolo di contessa Ver-
nout, è andata ad abitare al palazzo, di BUO 
ira^ellò il dtica diurnale, in piazza dell In­
dipendenza* 
i ROMA. — Scrivono da Roma al Diritto: 
, Sonoassicurato che l'amnistia, concessaci 

i y H ^ ' wftBwfj^rttAttvcflw w 
1 ! 

* * 
vata* La discussione delle proposte $5^ 
io e OqpioràU'Pi^riy è rinviata a domani 

• 

donna tino dai'; 15 ani 
dei medici, Leonida caJ 

Mattielli l'emendarne! 

ma dopo le parole 
Podreoca è Jacopo 
delia Commiiaio&o Si procede alla discussione del bilancio dei Macelli i emenaament,o amia uomrjMsioae 

lavori pubblici. f . , ^ K ^ ^ ^ ^ ± f l ! ^ ? ^ M ^ 

;. 
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CadoUnt svolge un' interpellanza al mi 
nistro dei lavori pubblici intorno a certi fatti 
avvenuti in provincia di Cremona a causa 
delle ultime pione doi fiumi. Trova che in 
simili circostanze è necessaria, da parte del­
l'autorità, estrema solerzia non solo par ri­
mediare ai danni, ma anche per prevenirli. 

Crede che il Genio civile dovrebbe agire se­
condo le regole determinate perchè Tonerà 
sua sia realmente utile. 

Pasini (ministro) dice che i diversi servizi 
sono ordinati secondo le leggi e i regolamenti, 
e queste disposizioni furono osservate anche 
in Lombardia nelle recenti piene. 

Cavalletto narra alcuni dei casi di piene 
avvenute in Lombardia, o sostiene che quelle 
citate dal deputato Cadolini furono improv­
vise ed imprevedute, ed il personale del Genio 
civile fece sempre tutto quanto,, era in suo 
potere per prevenire e per riparare i danai. 

Il genio civile rende egregi servigi, ma se 
si continuerà a bistrattarlo, certo esso finirà 

fu ridotta a; CènU 18 Settimanali pei soci che 
si iscrivessero dai 15 ai 30 anni, ed a o. 25 
per quelli dai 30 compiuti ai 40. 

Altra modificazione importante fu appro­
vata col disporre che trascorso 1' anno 1869 
i soci che non avessero dchiarato di prender 
doppia azione, non avrebbero più il diritto di 
farlo, e conseguentemente di percepire il doppio 
sussidio; dovere poi il nuovo socio dichiarare 
all'atto del'iscrizione se intenda di appar­
tenere alla Società con uaa o due azioni, 
non essendo p ù permesso di raddoppiarla | 
coll'avanzar degli anni. ì 

La p:h importante delle modificazioni prò- | 
poste, quella che era il passo più sicuro per \ 
metter ia società sopra solide bav, e perai- j 
sicurare la fusione coli'altra società operaia,-
qui esistente, fu la proposta della commìs- ! 
sione con cui si dichiarava che il sussidio s 
decorre solo dal terzo giorno di malattia. ' 

.• >' • 

. l u i •• • ' 

^. i ESTERE 

FRANCIA. — Intorno all' incidente franco-
belga affermasi che, siccome le recenti nego-
7J Azioni condussero ad un accordo generale 

Non valsero gli eccitamenti i più fervidi 
e. le argomentazoni altrettanto solide esposte 

rDiBwawario, certetesso mura i d a l dott. Morpurgo a smuovere gli operai da 
p;u all'altezza della sua ims- j u n p a r t i t o g i a pr

&
ei0: opposizione si manife­

stava, sebbene ordinatala tutte le parti: 
presero la parola contro la proposta i soci 
Berton, Libertini, e R zzato e oarfiuo un con­
sigliere della società, il sigf. G riseppe Dalla 
Vedova. — Il socio avv. Wolff a combattere 
le obbiezioni degli opponenti dimostrò come 
l'emendamento della commissione non tenda 
che a prevenire il pericolo che qualcuno a 
detrimento dei più possa| abusare del sus-

ì 

Ne proporremo la soppressione noi 
Cavalletto continua assicurando l'onor. Ca­

do! ini che nei casi di piene è rotte avvenute 
nelle varie provinole, e governo e personale 
del Genio civile furono all'altezza del bisogno. 

Prendono parte in seguito alla discussione 
generale gli onor. Omar, Possenti, Arriva-
bene, Michelini, il ministro e & Donato. 
Dopo di che è votata la chiusura della ,di-

sùT BuntUnTìtgio, così il signor Prò re Or- | scussione generalo colla riserva della parola 
bài prepara un, nuovo progetto di couven- I al relatore, 
zione, nel quale si terranno a calcolo le os- 1 T.* «od.it. 
servazioni fatte dall'una e dall'altra parte 

- r l l Moniteur de Varmèe constata che 
col iprimo luglio la Francia potrà mettere in 
linea di battaglia 52&JQ,* uomini. 

SPAGNA. — La Correspondencia segnala 
l'apparizione, nella provmcia diLerida, ai 
numerose bande cailiBte. A Malaga, il partito 
repubblicano fece appello all'energia dei po­
polo « contro quelli che vogliono mettere un 
tiranno sul trono.» A Lucena, la sommossa 
.com neiò con tentativi di disordine. 

PR. SSIA. - Il conte di Bismaik ha chie­
sto al Consiglio federale d'e3aere autorizzato 
a concludere fra la Confederazione del Nord 
e la Svizzera un trattato per stabilire le con­
dizioni sotto le quali i sudditi di uno di quei 
due paesi potranno stabilirsi nellaltro. 

LUSSEMBURGO, — La questione relativa 
alla demolizione della fortezza di Lussem­
burgo è sopra una buona via. 1 lavori cu 
smantellamento procedono a misura dei mezzi 
disponibili, i quali provengono in gran parte 
dalla vendita dei terreni divenuti liberi. 

AMERICA. - Scrivono da Filadelfia al 
Times di Londra che i lavori della ferrovia 
del Grande Pacifico progrediscono con una 
tale rapidità che l'intero percorso lino al­
l'Oceano Pacifico potrà aprirsi questa estate; 
non restano più a costruire che 82 miglia. 

PORTOGALLO. - La situazione politica 
è divenuta molto delicata a Lisbona. 

La seduta e sciolta alle ore 5 li2. ' 
Domani seduta pubblica alle ore 2. 

• • ! • R t & . d , 

rono accettati a Soci effettiv', numero 
sette aspiranti, e numero tre soci abbonati. 

Fu nominato socio onorario il cav. Vincenzo 
GìolO professore veterinario di Rovigo. 

Fu accolta con plauso la proposta del so­
cio onorario signor maggiore generale conte 
Ponin?ky, ed a p'eni voti incaricata la Pre­
sidenza della Società Ippica, perche assuma 
l'iniziativa, ed esperisca tutti i mezzi per 
tradurre in fatto il progetto d'impilato d-
un equipaggio da caccia nelle pianure di Pori 
denone. 

Dalla Segretaria li 12 aorile 1869. 
Il Direttore segretario 

Dott. P. BRAZOLO. 
fioco fla lotterà dei chiar. prof. Giu­

seppe Da Leva da noi ieri annunziata: 
All'onorevole Direzione del 

Giornale di Padova, 
K 4 * 

Nella relazione data dal reputato di Lei 
giornale del 10 corr. N. 87 sulla seduta del 
2 aprile di questa Accademia di scienze, let­
tere ed arti, è detto essere stato « assunto 
« della mia orale comunicazione di mostrare 
« come il primo germe della riforma sia sorto 
« in Italia e per opera di un cittadino pado-
« vano. » Questo non è esatto : altro assunto 
io non ebbi che di porgere all'Accademia la 
lieta notizia della scoperta di molto carte se­
grete del Consiglio dei Diooi, risgnardantiin 
gran parte gli e:etici dalle provinole venete, 
dovuta all'infaticabile zelo del benemerito 
direttore dell' A-chivio generale di Venezia, 
cav. Tommaso Gar. A dimostrarne la im­
portanza, promisi alcuni cenni sullo stato at­
tuale della scienza in tale materia, e dissi 
benbì, cosa notissima, che in Italia, prima 

sidio, troppo facilmente accordato.Pero trova \ che altrove si svolse il seme della riforma; 
una vìa di transazione, proponendo che l'è- s ma quanto al 

• ' 'W•>v '^^^^W&<«>*** W J ' 4 a l h n • 

,t ..padovano Pietro Cittadella, non 
nominato tampoco dal Canth nella storia 
degli'eretici, toccando del suo manoscritto 
esistente nella Biblioteca Marciana col titolo: 
De Dei gratia, mi guardai bene dai dare per 

i . i 
< i 

ditola GÌ I mm 
E NOTIZIE VARIE i 
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PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

J * \ 

r * 

Seduta del 12 aprile. 
Presidenza, Mwi. 

La seduta h aperta alle ore 1 1[2. 
Menabrea presenta varie convenzioni con 

diverse potenze estere. 
Seriole • Viale presenta due progetti di legge 

uno pel riordinamento dell' esercito, 1 altro 
ter le norme da stabilirsi circa le pensioni 
tegli ufficiali ed ài loro avanzamento. 

Bìbotty presenta un progetto di leggo per 
P autorizzazione della spesa di 8 milioni e 
mezzo per i lavori della Spezia. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
bilancio dei lavori pubblici. • },,,; 
' Servadio rinnova la proposta di abbreviare 
la discussione dei bilanci. , , 

Cambray-Digny fa qualche osservazione 
in proposito. Quanto all'esposizione finanziaria 
dichiara che mancandogli alcuni dosamenti 
non è in grado di farla prima di lunedì o 
martedì prossimo. Propone di sospendere nel 
progetto di riordinamento dell'amministra­
zione centrale e provinciale la questione delle 
delegazioni e di rinviarla alla Commissione 
per le disposizioni necessarie alla parte ap-

Soetetù di Mutuo SOCCWPSO t legU 
A r t i g i a n i , NegosBlautl e P r o f esalo-
iilstl. 
• Domenica ebbe luogo nel Teatro Garibaldi 
la 3.a adunanza generale da noi annunziata.' 

Intervenne ad onorarla il Prefetto,̂  ne 
| mancarono le rappresentanze delle Banche) 

popolari, del Magazzino Cooperativo, oltre a 
numerosi cittadini che dàlie loggie assiste-f 
Vano alla discussione. i 

li Presidente cav. ILuigi Camerini aprì 
la seduta con un discorso improntato alle 
idee pù liberali ed a' sentimenti che lo ono­
rano ; poscia il cav. deputato Morpurgo lesse 
una brillante e lucida relazione in cui non 
furono dimenticati né gli elogi né gli appunti' 
alla passata gestione. ->- La franchezza delle' 
sue parole deve aver istruito più di qualcu­
no suU' importanza dell' istituzione e sulle 
basì necessarie ad assicurarle l'avvenire. Bit) 
levò il pericolo della media sconfortante delle 
malattie degli nomini è sopratutto delle so-
eie per cui pub essere compromessa V esi.% 
stènza della Società, ed espresse il desiderio' 
che alla solidità della istituzione più che al 
numero dei soci onorari, debba la Società di 
Mutuo Soccorso attribuire il suo prospero 
ndamento. Ina'JLjil revisore sig, Carraro Eu-
;enio lesso il rapporto sulla gestione dell'unno 

1868: dimostrò', che' il patrimonio sociale,. 
che sommava a tutto 31 dicembre 1867 ad 
Ìt.-L; 6396.75, ascese a tutto 31 dicembre1 

1868 ad It. L. 11510.07. Le attività dell'anno 
ammontarono alla cifra di It. L. 13196.65, le 
passività ad It. L. 8283.33. 
ii Aperta la discussione il socio sig. Wolff 
domandò uno schiarimento sulle spese di 
stampa, chiedendo se le liste dei Consiglieri 
Comunali e, Provinciali a nome della Società 
figurassero nelle sp̂ c> del bilancio. Il ?iee: 
presidente Morpurgo diede gli schiarimenti 
opportuni, e l'incidente fu chiuso col desi­
derio inserito Étèl processo verbale che in al­
tra occasione non potessero le liste portare 
il nome della Società. Qaindi il sig. Allegri 
lesse le riforme da portarsi allo Statuto, 
L'articolo risguardante le socie fu meglio de­
terminato escludendo dal diritto a suss dio 
il parto ed il puerperio. 
"Sull'età necessaria ad ottenere il titolo di 
socio fu stabilita pel sesso maschile l'età dai 
15 ai 40, pel femminile dai 18 ai 32. — li 
socio Libertini espresse il desiderio che gli 
uomini fino qui assenti potessero divenire 
soci fino a 45 anni; ma dopo schiarimenti 
offerti dal socio Jacopo Mattielli, e dietro 
promessa della Presidenza di tener calcolo 
di questo suo desiderio, si chiamò soddisfat­
to. Il socio Purian vorrebbe ammessa la 

mondamento 'dalla ''commissione "sia votato 
colla riservo, che solo dopo cinque giorn* di 
malattia sarà corrisposto al socio ammalato 
il sussidio dal secóndo giorno. 

Dspo qualche osservazione del socio Li- | certo quél che l'autore afferma in sulla fine 
bertini e:le a^unte del deputato Morpurgo I del manoscritto medesimo; di avor cioòìm-
e deiravv. Wolff la proposta di quest'ultimo ì P^sa quella opera 30 e più anni prima della 
è1 accettata dàlia commissione, e venne ap- | dedicazione fattane a Carlo V nel 1542: anzi 
provata ad'unanimità. • I sogg.unsi che questo e per me ora soggetto 

Ultima mòdifieaz-one apportata alio Sta 4 di speciali indagini, 
tutq fu quella riguardante il sussidio cor- 1 • Qll.esta S^fi

fc?
azione. °^e L a Pre^°» v o l e r 

risposto ai soci affittì da malattia cronica;,! t ^ i ^ t e 2 S ^ k d ^ : S f W ^ ^ f f i ^ - i S ? 8 ; 
i dopo il Sesto mese, l'importò'! Wjtókfffl^laSa ^ano tratti il 
verrà determinato dal Consiglio, paltori.degh studi storie.., e a me 

in erroro, i 
non venga 

ziohi 'del socio ed ai fondi disponibili..,,., . j 
'Indi, votata una sovvenzione alla vedova 

d'ora innanzi 
del sussidio verrà determinato dal Consigli» , , . . - , , Àumm imwwcmtm uiLi-tr. 
di amministrazione in riguardo | alle conV ! ^ t a c e i \ c h i V 8(?K? ° P l a!fcra c e r c o ^lfcare» 7innì A*\ flnmn a<\ ni fnn̂ i rf;H™mhii.\ i! di> soverchia facilità o precipitanza nelle con4 

clusioni. . • 
del socio Toaldo, il dottore Jacopo Mattielli 1 s t M ^ i 8 e a t ì m e n t i dt)l la ^ c o l a r e mia 
lesse una proposta per una fe3ta commemo- j ' , ., ÀA .. ., xoan , 
rativa della società, obbiettata dall'avvocato I ' ; Padova ti 10 Aprile 1869. • 
Wólff, e dal sòcio sig. Vanzètti Cesare; ma i ni ci . D e v o t a 
fa invece approvata la mozione del socio Li- 1 .; \ GIUSEPPE DE LEVA. 
bertini, il quale propose che aperta una sotto- f G1* Studenti di 3.Q Corso del E. Liceo 

I scrizione tra i socii, si soccorressero nel di I Divilà in Padova hanno direttaJ all' Eccelso 
della festa progettata quattro famiglie dei I Ministero idi Pubblica Istruzione una Istanza 
sooi riconosciute da apposita commissione come 3 colla, quale chiedono che i questi,, per le pro-; 
le più bisognose. .. | ve orali dell'Esame di Licenza aieno pub-

Consegnate le schede per la nomina d'un | Wioati'" non -pochi giorni prima dell eaame 
vice.presidente, di sei consiglieri, e tre cen- I !**P»Ì ! n 3 . a i l ;F^ W ^ j M W j t ^ ^ 4 ? * : 
sori, riescirono eletti. ! I tono,^erQib gli Studenti di 3.° Corso di.tutti 

in^n* n**u ,AIU„»„ • -J * ' /i i Licei del Veneto, a fare altrettanto nel co-
Zaccodott. Alberto vice-presidente | muneihteressei ì! , ! 

,-f. à Consiglieri Ì veuiamo f «formati esser giunta da 
Tergolina dott. Girolamo — Salvioni Già- | Firenze l'approvazione della rifabbrica uni­
corno mereiaio *•- Ghirotti dott, Giovanni I versitaria, e che quanto prima a'incomincie-
Battista — Rizzetti Francesco cambista - - A ranno i lavori dalla parte delle Beccherie 
Pàntoni Angelo' sarto — Marzari Giuseppe J| Vecchie, in modo ohe per l'apertura dell'anno 
pizzicagnolo. ' mi nr> &.r,l > | scolastico 1869-70 sieno approntate \\ molte 

a Censori 
Spinelli Antonio — Carraro Eugenio 
Ieri Giovanni Battista. 

no 
Va-

• 

ìli 
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li» Società ippica in Padova, Sabato,; 
IO corrente tenne riunione generale dei Soci 
nella sala di Residenza, ed approvò ^ g e ­
stione finanziaria tenuta dal maggiore Bor­
selli per V impianto dei club e dell'ufficio della 
SocietàV' »:- : { i":'- • v 
t Fu letto ed> accettato lo Statuto della Socie-' 

th, nonchò del Regolamento interno del club. 
furono eletti: 
Fermo a Presidente onorario perpetuo S 

A. R. il Principe Umberto, e la Direzione 
del club già costituita, i - >i 

A Presidente effettivo, sig. Boselli Comm. 
Francesco, maggiore di cavalleria. 

Vice Presidente, si?. Corinaldi conte Au­
gusto. 

Direttore-Capo di Segretaria, sig. Brazolo 
dott. Prosdocimo. M 

Direttore economo, sig. Giro Giambattista. 
Direttore, sig. Panizza Bernardino profes­

sore di Veterinaria presso la R. Università 
di Padova. 

: Direttori ordinari. 
Signori, Da, Zara Paolo. 

» Avogadro conte Augusto. 
» Busetto Eugenio. 

scuole nuove. 
Ci giunge una Motiziu, che.riteniamo 

fondata secondo la quale sarebbero nominati 
ai professori dinquesta regia università gl'il­
lustri nrof., Canes^i^i pei; la zoologia e prof. 
Omboni per la mineralogia. 

I l troppo ò sempre troppo. - Dap­
principio ci siamo dimostrati abbastanza di­
sposti a menar buone le ragioni che ci von-* 
nero addotte sulla necessità di procedere al­
l'abbattuta di alcuni alberi nel|recinto della 
Piazza Vittorio Emanuele;' ma ora che a que­
sta misura si diedero proporzioni tali che non 
possono ift egual modo essere giustificate, ere-, 
diamo' nostro dovere #i farci gl'interpreti 
della lagnanza di tutti i cittadini, i quali, 
ricordando benissimo come la questione d'ab­
battere quegli lilberij tante volte discussa, sia 
poi sempre rimasta iu sospeso per simpatico 
rispetto a q̂uelle amiche e Ormai vecchie om­
bre del Prato,,si mostrano meravigliati come 
adesso, per misura protestata, di .sicurezza, 
e senza interrogare i rappresentanti del Co -
mune, si dia mano a distruggerle. — Di-' 
clamo misura pretestata perchè se può am­
mettersi il perìcolo per la caducità di alcuni 
di quegli alberi, ci sembra impossibile che 
altrettanto possa dirsi per una settan­
tina dei medes mi, che un tal numero ne ò 
stato finora abbattuto ; tanto più che la mag­
gior parte presentavano una vegetazione ilo-,, 
rida ed una considerevole cubatura. 

I 
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qotè ben presto esser ritenuto da una cin 
vuantina di braccia vigorose. Il signor F>i n 
a i l l e ** * ' * ••* " 
alla 
Partire 
cessiva imprudenza ? " , ' (Les Moudes) 

Importante decisione del Confit­
t i lo di Stato. Se l'uftìcio elettorale defi-
nitivo tralascia di menzionare nel verbale, 
come gliene impone r obbligo V articolo 73 
della legge comunale e provinciale, tutti i re 

buzione dei titoli definitivi 'della Regìa non • 
può dare motivo ad alcun ritardo nel rim n 

luglio. 
• 

Ci consta, pure,che intanto dalla centrale 
. amministrazione della Regia furono versate 
] nella Cassa dei depositi e prestiti 7,505,000 
I lire per servire all' esercizio trimestrale pel 

rimborso della prima serie delle Obbligazioni 
dami incorsi e di pronunciare sommariamente : nonché al pagamento degli interessi sulte Ob- ! Obbligazioni regìa tabacchi. 423 50 425 — 
sopra di essi; l'ommissione di questa forma- | bligazioni medesime ai termini della conven- | Azioni » » 6 

Si vuol dire che nel mettere ad effetto tale 
. operazione qualcuno abbia sorpassato i limiti 
prescritti dalla Giunta. Non sappiamo quanto 
sia vera questa voce: egli è pe.o certo, e 
siamo dolenti di doverlo constatare, che la 
cosa non ha fatto molto buon senso presso i 
cittadini, e che tutto a\ p ù ne saranno ri­
masti contenti gli oculati acquisitori, che ner 
un prezzo, a quanto si dice, vaissimo sito-
hero una bella quantità di legaame. 

Quando in certe misure s'interessa il pub­
blico, non bisogna mai trascurare d'interro­
garne l'opinione, fossero anche le misure stesse 
consentite dalla stretta legalità ; altrimenti 
succeie il caso di sentirsi a dire: il troppo 
i sempre troppo, 

p e s c h e r i a nuova . I cocenti raggi del 
sole si sono affrettati a mortificare la pre­
matura compiacenza di chi voleva g a risolto 
il problema della nuova pescheria. Difatti si 
i dovuto in questi giorni provveder con ala­
crità a nuove piantag:onì di alberi dalla parte 
ove^atannovi,,comv>r̂ qri,.e a quinto,si dice 
saranno dispóste delle tende per proteggere 
dal sole più che non serva, la breve tettóia, 
anche li venditori.-,Così fra gli alberi, la tet­
toia e le tende tutti staranno all'ombra. 
Ma c'è un ma; che fra le piante si pre-
scelserole piòppo cipressino assai poco ombrel­
lifere, e che gioveranno agli accorrenti, come 
a chi si mettesse all' ombra degli asparagi. 
Che si vuol sparare dalla tisica vegetazióne 
di quei pinoli ? A meno che nomi sia veto, 
se nonio disseroda;burla, che si voglia ali­
mentarli 
vera 
t U x» via Porcaglla: Fra i tanti lavori l ^ ^ T Z ^ ^ ^ T £ u°n e S^ESSil* ° H "fli«Sw Bràtiaiio non essendo riuscito al aja vi» • " ™ ' * " ^ ^ * Ah?"B. , T « '•nullità il fatto consistente nell'avere estratto*? 4.ftì7(1 «niiArin fn «ipftn dni murtn tmiUmn 

ciare $ Sper t ico a maoo ftfc W * ! fl^fSUffifTtffftSIiSS^ ! *$g&S% X o ^ f c o B . i o n o 

NOTIZIE BI BORSA, 
PARIGI •. ' Wapriteli! 

70 80 70 60 
55 80 56 25 

472 - 480 
Obbligazioni. . . . , . 228 30 230 
Azioni ferrovie romane . . 52 — — 
Obbligazioni . . . . . . 139 25 137 
Obb. Ferr. f ittorio Emanuele 320 — 322 
Obbligaz. ferr. meridionali . 159 — 160 — 
Cambio sull'Italia. . . . 31i2 31i2 
Credito mobiliare francese . 270 — 270 

615 50 617 — 
Vienna. Cambio su Londra 126 25 124 — 

'Londra. Consolidati inglesi 9150 9310 ' 
lità, quantunque deplorevole, non trae seco " zone 25 luglio 1868, e fu versata inoltre 
in tutti i casi la nullità della reiezione* ma f un'altra somma di L. 250,000 presso la Cassa 
allora soltanto che la decisione debba dipen- suddetta, come deposito vincolato al servìzio ? BORSA DI FIRENZE 
A—a-mx a: .- *-^-..„_* r. ,. n L ^ . ^ . j . ^ ; interessi Scalati al 6 per cónto Sulle j 13 aprile 

(Qaez. d'Italia.) < Rendita 58 20 5815 
. ,. ,. , ,. . „ . , ........ —. duchi di Sassonia Mei-
tadini, ì quali per l'articolo 35 del regola- f ningen, e Sassonia Altemburg hanno confo­
mento 8 giuguo 1865 possono presentare ai > rito a S. M. il Re d'Italia ed S. A. R. il 
Consiglio comunale delle questioni non prò- | principe Umberto la gran croce dell' ordine 
r inata oli» nffì^.n a A.Aìn m o l i nn~* ~,nAìnl ; i 3 A i f j - u - n TV. ™_i-._ .il « .• 

'f 
• 

• 

i 
Oro 20 78 
Londra tre mesi 25 87 25 83 
Francia tre mesi 103 65 103 45 
Obbligazioni regìa tabacchi 4 il 
Azioni , » »• . 634 

. Prestito nazionale 77 80 77 60 

Bartolomeo Moschin, gerente rrswm8ahilga 

440 • 
633J-

I sottoscritti, desiderosi di onorare' Nic-

, ^ran 

] Quando siasi proceduto simultaneamente ,ì incaricato di JriSettei?e^S^IiliB r4 ed Ù' 
ali elezione del Consiglio provinciale e di I S. A. il principe areale le insigne dell'ordine 
quello comunale e siansi elevati reclami co • l con una lettera del g ibinetto di S. A. il duca | * souoscriui, aesiaerosi ai onorare INiC-

! munì all'una ed all'altra eiezione, basta che I Giorgio colla quale è annunziato questo invio. | colò Macchiavelli nella ricorrenza del SMM 
la deputazione abbia dichiarata valida una , {Gorr. Ital.) \ quarto centenario, invitano la gioventù stu-
delle due perchedebbansi .intendere implici- f-Bcco, secondo un dispaccio particolare, il I dente di Padova a raccogliere questo perì-
S 9

a T^t^J^m co?tro l a l t r ^ "saltato generale delle elezioni in Rame- I siero, e favorirne l'eseguimento, concor-
W ^ Ì ; d I a ^ % & T S S - n Ì1iia°P? 1 5 7 ^ i o u i 8 e r m m « ^ ì rendo con letture di circostanza'alla pub-
3 K S ^ I mmm^M* *?*&Tm^«LÌ | » H » commemorazione, che si terrà il 

155 elezioni valide • g ì o r n o 3 m a g g i o n e l j a s a l a d e l Ci ( p 
oppostone 146 del | 3 | 0 ^ éfe 

Gli egregi professori Giuseppe De Leva 
e Giacomo Zanella gentilmente si assun­
sero l'esame degli scritti, i quali dovranno) 
essere Loro presentati entro il giorno 2*7 
del corrente mese. 

Padova, 13 aprile 1869. 
CERARE GUELTRINI. VITTORIO PODRECCA* 
ACHILLE MARCA. GIOVANNI SPONGIÀ* 
ALESSANDRO MARIN. ANTONIO ZARDO. 

non rauscì in nessun collegio. (Idem) 
»t*M&WjHSftaw» *•— 

^LA^!Éi%SS^ dell'elezione di per-• DISPACCI i m i G E A B I C l 
incpmodanoì gli abitanti ed i passeggeri, :e , - m e estranee è un fatto vietato dalla legge, | ^ (Amtwm Stefani) 
spno veramente aBsaiipqco;decenti., ,, > - r e perOìy punito, ma non predace la nullità I « h n . ^ i f f f i S y 

Aggressioiié. Ieri sera verso la Porta l dell' elezione, specialmente quando non ne sia 
Savonarola tre sconosciuti assalirono il sig. ^derivato alcun broglio o confusione. 

YORK, 11. - Il conte Bertinatti venne no­
minalo ministro d'Italia a Washington. 

'. S. arrestarono certo F. Giovanni indivi- ] che l'uffìzio elettole abbia proceduto rego- I S ; n t o i , n n Àn\ -o. T 
uo preg-udicato e sospetto autore di questa larm.ntV, e il verbale nel ' f ide fino affil-1 n f ^ W W Paraguay per cordare Lopez. 

B r e r e gli derubarono 1. 9. .Le guardie di { la mtaoun'.dTàW^n'~pmimerBÌ I JSEjSjidflSsStói^Id^?l^! 
p p «..^fooM» «aUtò T? ttiriwnrinì infiltriJi i nL i»„*R,.;/x ^I«K-«-«I^ Ak;. .̂ J„*.« _„̂ « 8 BpeQ.zi.one ai I^ invia uom'ui cne deve recarsi 
duo 
gras8"azionéi , ' il '; • \ scrizione inJaho 

Concerto. Ci ò grato annunziare che la | cOnor«lioèuza meditata 
sig. Maria Serata, esimia concertista di vio- } nel Daily Nevs 
lino e preceduta da bellissima fama, darà il V L'istituto inglese degli ingegneri civili ha 
giorno 16 corr un trattenimento musica e al \ eletto per acclLmazione Napoleone 111 mem-
iì teatro Garibaldi in unione al concertista j,ro della Società 
di piano mg. Emilio Mattares. | . XM- tale onore'non fu mai meglio meri-
, Teatro Concordi. — La compagnia Di- | tato.. E Infamisi l'imperatore no» solo si è I nente il r.nutò di don Ferduiàndo. 

ligenti Galloud ebbe ieri sera novella prova ì sempre ohianta nei suoi scritti difensore in 

LONDRA, 12; r- Il Mòrnig Post considera 
t6|.il d.scorao di Lavaiette come un pegno di 

Si legge ? pace. 
| MADRID, 12. — Le ultime informazioni 
| sull' attacco di Seu Urgel tolgono a questo l) fatto ogni importanza. 

LISBONA, 12. - Tutti i giornali biasi­
mano la redazione del telegramma concer-

VIENNA, 12. - La Missione italiana fu 
del favore sempre crescente con cui vengono j tellvgente delle grandi imprese industriali, 1 ricevuta oggi dall'Imperatore e invitata alla 
accolte-dal pubblico le sue rappresentazioni. J ma si è anche mostrato patrono ed amico I tavola imporiaie. Domani avrà luogo in suo 

Il sig. Maria Miguel de-Los-Rajes E-
scotte diede un secondo concerto negli inter­
mezzi della commedia, ì 1 

[pezzi prescelti presentavano molte difn? 
colt^;;;^pertó òi^ rara maestria, agilità; e 
sentimento daìl'egregio concertista. Il pub-
blicp Sfatti loi'applaudì vivamente, chiaman­
dolo pure varie .volte al proscenio. 

i l ; « a . ' . i i i u ' i , III "••• > usa s 
I l B»la»io di dubbile» Sleuvexse» 

segnai:sèguiti arrosti: 
T. L. per ;mancanza di recapiti; 
T. À. di Pàdova, facchino ambulante per 

disordini; co mmesai, in un pubblico esercizio 
in istato di ubbniàohezza; f

 j ' 
D,;.0. ^,}^|r1fAKirraio di Padova per lo 

«tesso titolo; ! ' ' : , ' ' 
I Q,!;(J. l i Venezia residente a Dolo per man­

canza di recapiti ̂ 'Oziosità e vagabondaggio 
K M iC J 1 t ' I l ^ ^ *» A A * i * I % XL **A a — •* L \ --- ^ SFA ^ ^L A- ^ w i w-m -_ 

dei pionieri-della scienza e dell'in7enzione. 

i 
H L f l M l 'WOfHSBÉB 

I onore una rivista di truppe. Domani è in 
vitata a pranzo dall'arciduca Alberto. 
if PARIGI, 12.m Corpo Legislativo, - Niel 

|vtrispoudendQ a Picard insiste sulla necessità 
pai mantenere i comandi militari: dice che il 
1 bilancio della guerra è bilancio normale: non 

j Dopo lo spreco di tanto inchiostro sul- 1 bisogna preoccuparsi dell' entrata in campa-
; V argomento delle delegazioni governative, I gaa Percil0 l a seconda, parte del cpntingeute 
! per le quali era minacciata una profonda ^Mtata rinviata alle, éroprie case. /Soggiunv 
i scissura nelle file 
ÌF • -

ale de a maggioranza, la egge ; &e: * i52$» Prganizzazipne, militare offre,. 
riiptrn DTODOsta dplln sfP^n ? 1 i m u i e n s o vantaggio di permettere il pas-, metro propobta delio stesso gaRK0 m o t t o „0-mi d { M d a l 

Ministero, sta per essere; rimandata alia 
Commissione, o a meglio dire minaccia di 
essere, per un tempo indefinito, seppellita. 

Ignoriamo come il terzo partito vi si ras­
segni, e qual sarà il suo contegno di fronte | tra,Uò un prestito di sette milioni colla ga-

sagg o in otto g.orni dai piede ai pace 
j piede di guerra senza essere obbligati a chia-
i mare un forte contingente, e avvertire cosi­

lo straniero. • ••'• • Ji': *u" 
h'Eeendard conferma che Montpensier con 

! all'esposizione finanziaria; nò sappiamo se y***%&M-SSSL^lÀumale. . , 
^Si possa sperare di veder confermata la i WASHINGTON, 12. - Motby fu 

i 
nomi-

^ • A - ¥ ^ u ^ g ^ a * % ^ ^ i u o 1 0 notizSTche*Ìo"Indicherebbe l i m o l e " al ! nato M.LWIIO a Londra, John Tay a Vienna 
e ricercato dalla R. Prefettura di Rovigo. ' Ers«*8w*5» &*&„*„•#!&*&*. «««« ^ i Bustina Pietroburgo. ' • 

possa sperare 

muovo oNeoiiMKoiki aeree per un® 
scopo scienti fico. — Partiti nel gennaio,, 
p. p. nella Rondine^ i signori Tissandier e | 
Eonviele, dopo essersi elevati rapidamente a 

Ministèro su " quest'ultimo argomento. 
ii 

\ MADRID, 12. — In una riunione di pro-
| grossisti Pnm ripetè che non appoggerà mai 
! |a restaurazione Carrista o Borbonica: esortò 
\ i partigiani della rivoluzione a tenersi ferma | Da nostre particolari informazioni sappiamo 

™vUW ^ '.che l'introito lordo 'dei tabacchi venduti dalla •» •- , » ... , ^ .,--.. 
1000 metri, vennero trasportati da uu vento Società per la; Regìa cointeressata dei tabac- I me

c
Dt? .uniti per Sahare ]a liberta. ., _,,;., 

di sud-oveBt dei più violenti, lì pallone, dopo f chi nel1,decorso mese di marzo supera di circa > Pàx$* delle ̂ ortes. - Se/rano^ rispondendo 
di aver volteggiato in sé stesso, cominciò a 4l0;OG0,l. quello ottenutone! mese corrispon- I a \ u n a interpellanza dichiara di aver, nce-
B i _• • . . _ . " • 12 l i * j * j i TOGO IMITA un rtionanmA Animala nha «ìtimivvno nha fendersi in vani luoghi. 

La temperatura era eccezionalmente alta, 
ed un termometro a bolla bianca segnava i 
28Q C, sotto l'influenza senza dubbio di una 
corrente d'aria calda. Trentacinque minuti 
dopo la partenza essi furono obbligati a get « 
tare l'ancora a Neully-Saint-Front, a 90 chi­
lometri dal punto in cui erano montati. Giam­
mai aeronauta solcò l'aria con tale velocità. A 
terra il vento aveva una violenza estrema, e la 
Rondine andò a balzi sul suolo per quasi una 
lega ! Nnumerosi testimonii videro l'areostata 
apisciare il terreno e toccare qualche istante 
zapresso la cima degli alberi ; l'ancora spez­
io ta rendeva la corsa maggiormente perico-
vsa, ma i viaggiatori attaccati alla corda della 
palvola, padroneggiavano il pallone il quale 

vuto un dispaccio officiale che annunzia che 
• la situazione di Cuba è aggravata. 
I , Il Canonico Monterole attacca la libertà 
j della 8tampa,d:fende l'unità di religione: 
j domanda che.il catolicismo sia dichiarato 

m e s i S T non ^potTannressTre^afcro che ' ^lì^m dfx° staA° a d e8?luBìon? d ì a l t r e 5 
il prodotto delle lavorazioni degli anni pre- inB18te Perohò restituì scansi! beni al clero. 
cedenti. j ! ;> SPETTACOLL 

TEATRO GARIBALDI. ~ Le Precauzioni, 

• ìAP[ . 

Tale aumento non può essere certamente 
attribuito alla migliorata fabbricazione, poi­
ché i tabacchi che attualmente sono in ven­
dita e; quelli che lo saranno ancora per vari 

> 

PREG. SIG. DIRETTORE 
del Giornale dì Padova. 

Fra i comunicati del Giornale di ieri 
con somma mia sorpresa lessi una lettera, 
corretta ( e'firmata Cassici. 

Onde far meglio conoscere ai lettori del 
di Lei Giornale la stretta logica, l'ortogra­
fia e la grammatica del sig. Cassici, mi li- " 
mito spedirle semplicemente l'originale della» 
due lettere, onde si compiaccia d'inserirle 
nel di lei Giornale quali furono scritte 
dal suddetto. 

Padova, 12 aprile 18C9. 
// Presidente della Società Ippica 

BOSELLL 
AlVonor. Società Ippica. ì 

Il sottoscritto chiede di essere ammessa 
quale socio effettivo. | 

EMUAO CASSICI. 
Padova, 11 aprile 1869. 

Onorevole Presidenza! 
Il sottoscritto ha l'onore di porgere, alla 

Società Ippica, i suoi più, sentiti ringra­
ziamenti , per non essere stato accettata 
quale soccio dalla stessa. | 
' Con tutta stima ; ; <. > 

EMILIO CASSICI. 
^ i • • • • • • x m i M H a — i m i i w w y i • w y i w M M — I I I - . I 11 • ! • . • I ^ I I I I > M Ì W J W > I ^ * I i m » i n i m » ^ < Ì Ì t O 

R a c c o m a n d a t o a l l e inaili*! d i fa­
m i g l i a . Da 10 anni lo sciroppo di rafano 
bdato di Grimault e C. viene impiegato con 
successo sempre crescente in luogo dell'Olio 
di fegato di merluzzo. Questo sciroppo è so­
prattuto rimarcabile nella medicina dei fan­
ciulli ove da dei risultati incontestabili. Sol­
tanto in Parigi egli è amministrato ogni anno 
a più di 20,000 fanciulli, sia contro l'ingor­
gamento delle glandolo del collo, sia contro 
il pallore e la debolezza delle carni, le era-* 
zioni delia testa e del viso, la mancanza di 
appetito ec. Si può dire che egli sia divenuto" 
una necessità domestica ed ogni madre premu­
rosa ne amministra almeno due o tre ftagoii 
ai suoi bambini tanto nella primavera quanto 
nell'autunno. Egli previene le malattie e fa-"' 
cilita lo sviluppo. 4 p. n. 3 

Noi crediamo piuttosto che questo aumento 
eia dovuto al sistema di ben distribuite ri­
compense ai doganieri (bassa -forza) adottato 
dalla Società, ed alla sorveglianza che attual­
mente spiegano alcuni agenti speciali della 
Società medesimâ  la cui attuazione darà senza 
dubbio risultati brillanti. 

In ogni modo quello che ci coasta indu­
bitatamente si è che ir ritardo nella distri­

vi 

opera del maestro Petrella, con ballabili ne­
gli intermezzi. 

TEATRO CONCORDI. — La drammatica com-
pagnia Dilìgenti - Galloud rappresenta a be­
neficio del primo attore signor A. Diligenti: 
Francesca da Rimini di Silvio Pellico, se-
m^ vdalla brillante commedia in un atto : 
a serva del prete. " 

Oggi alle ore una pom. moriva in P a ­
dova il distinto naturalista prof, emerito 
TOMMASO ANTONIO CATULLO. 

Questa grave perdita per la scienza, 
sarà sentita amaramente da quanti amano 
davvero il loro paese. — Lasciamo di 
parlarne più lungamente a ohi lo avvi­
cinavate ne conosceva i meriti. 

m ̂ f»-»* f • • ' ^ **. * 
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K. XXXV. d'ordine dell' avviso 
, JS. 1209 del Protocollo 

REGNO lì rwi j j i * / ALIA 

* 

IN:-VENEZIA 

I all'A e esias o 
N. 

V I o £51 " t 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di Giovedì 29 corr. i n P a d o v a nel locale di questo I I . I s p e t t o r a t o 

tfUifiiiale i n Wia S . I t e r n a u d i n o alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un 
rappresentante dell'Amministrazione Finanz. si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni in-

jfrascritti 

Condizioni principali 
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candella vergine e se- ! giudicati, più le tasse prescritte dalla legge«6 luglio 1868 N. 4520 le quali devono 

paratamente per ciascun Lotto. ' essere pagate all'atto della consegna dell Estratto del Verbale d'incanto. 
"* * '"" ' - • 8. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio 

e per quello dipendenti da canoni, censi, livelli ecc. è stata fatta presentivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'Asta. 

9. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capi­
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti, i quali capitolati nonché gli estratti delle 
tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 ani. alle ore 3 
pom. nel!' ufiicio vendile dei suddetto Ispettorato Demaniale. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sui 
prezzo di essa. 

l i . Decombilmente della rata posteriore all'approvazione della delibera, le imposte 
prediali e consorziali dovranno essere pagate dall'acquirente, salvo l'eventuale congua­
glio nella liquidazione finale. 

12. All'atto della delibera l'acquirente dovrà dichiarare se intende riscuotere diret­
tamente dalPafliltuale il fitto dell'anno in corso, nel qual caso è obbligato di versare 
il rateo spettante al Demanio. 

AVVERTEIVXii 

% Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo pel quale ò aperto l'incanto, nelle Casse dei Ri­
cevitori Demaniali, e quando l'imporlo ecceda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie prov. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito 
Od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si fanno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo 
M valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
fui fondo e che si vendono col medesimo. 

L La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
%.% dell'infrascritto prospetto. 

>b Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 
M, 97, 98 del Regolamento 22 agosto 1807 n. 3852. 

6. Non sì procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti. 

1. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo di aggiudicazione iti conto delle spese e tasse di trapasso 
di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione 

Îia spesa di stampa, di affissione-e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà 
carico dei deliberatarj per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag-

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco 

a 

1 ." :l 
•3 •f"3 l 

I O 1 
1 w 

A r t 

I ̂  
• • 'O r I •.. FJJ 

as 

hi* 

• i 
[<> o 1 

.£« *—(\l 
1 « ^ co 2 0rS 
• 9 ! 

tM O •sa 
r^ 

2 1 

COMUNE 

in cui 

sono situati 
* L ' 

i beni 

é s c r i z ì o n e d e i B e n i 

' 

W 

AFFITTUALI 
Superficie 

PROVENIENZA 

CONDUTTORI 

H "tì; 
ce « 
5 P 

r i m W 

a 

<a .2? « 
+2 N cj 

PS P 
CO 

1 2 

O ,r1 

r-I O 

6 9 10 

I 
fa m Iti o no 

IfJB 
ci a 

l i 
" n ir i i BII 

11 

' "9 o a» ; q 

t igl i* a 

11? 
a § ss 
12 

a8* 
« a) ir* 

13 

ANNOTAZIONI 

14 

B41 I 536 

$42 I 533 
V* 

Comune ci! Sil-
veilo 

distretto di 
Camposampiero 

Comune di Tre-
baseleghe disi. 
di Camposam-

579 

580 

674 

Seminario Vesc.l Ar . a r b . v i t . p r a t i , e Casa col. ai mappal i N. 464, 465 
di IroYiso J 4 6 6 j 4 6 7 j 4 6 g 4 7 s> } 4 7 4 ? 4 8 3 ^ 4 8 4 > 4 g 5 j 4 8 7 ^ 4 8 y 4Q0^ 

491, 492, 494, 501, 502, 503, 650, 826, 827, 833 . . 

idem 

663 

581 

1 
582 

664 

Comune di Bru­
cine dist. Piovo! 

Comune di Sel-
vammo dist. 

Padova 

idem 

Ex monastero 
di S. Maria 
di P i g l i a 

idem 

idem 

583 

665 idem idem 

Arat., arb. vit. prati, orti e Case coloniche ai map­
pali N. 145, 165, 156, 157, 162, 163, 173, 174, 175, 197, 
199, 256, 257, 288, 289, 605, 689 e 1184 . . . 

Arat. arb. vit. pascolo e case coloniche ai mappali N. 
119, 120, 135, 336, 357, 365, 373, 377, 380, 381, 382, 
385, 1465, 1450 . . . ' . . . 

Arat. arb. Yit. prati orto e Casa col. ai mapp. N. 1363 
1381, 1388, 1384, 1399, 1401, 1457, 1501, 1504, 1305, 
1507, 1508, 1519, 1510, 1511, 1512, 1633 e 1928 

Arat.,arb. vit. al mappale N. 1708 

Zoccolaio Benedetto 
e Yansetto Margher. 

Cazzaro Domenico 
ed Angela 

il 

Valeri Francesco 

Quartesan Andrea e 
Micaeloa Luigi 

Peterlia Luigi detto 
Cavallaro 

17 

98 60 H9 

14 

3226 

30 

. < * ' 

*ffc 

Aratorio e pra to entro argine ai Mappali 1668 e 1671 f Vezù Vincenzo 

584 

666 idem idem 

667 

585 I 668 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

586 069 

idem 
587 670 

588 I 671 
idem 

idem 

idem 

Arat. arb. vit . pascolo boscato, prato e casa colonica 
ai mappali 1499, 1500, 1523, 1886, 2054 . . . 

t * 

Arat. arb. vit. e prato ai mappali 1520 e 1521 . • . 

Arat. arb. vit. prati entro argine, orto e casa colonica 
ai mappali 1359, 1445, 1474, U75, 1476, 1478 . 

32 

1 

9i 

l S 50 

171 

86 279 

43 

322 69 

J7 

Prato entro a5gine al mappale 979 • * 

idem 

Arat. e prato entro argine ai mappali 1383, 1450, 1451 
1452 . . . . . . . . . , 

4 

Arat. arb. vit. prati, orto e casa coionica ai mappali 
1288, 1362, 1379, 1380, 1637, 1643 e 1644 . . . 

1 
Giacon Domenico d. 

Olivetto 

id. 

Michelotto Antonio 
e Oaggian Antonio | 5 

Bettio Angelo 

Giacon Domenico d. 
Olivetto 

I A. 

Quartese Andrea e 
Trevissn Marco 

49 

77 

80 

30 

321 85 

739 

1308 

1118926 

69 

30 

1928S 

45 33653 

1371.25135294 
: 

66 

89ì 

1928 

631 50 

87 100 

95 3366 

78 

14 93 

12 

56 

193 

37 

53 

00 

40 

23 

80 

60 

17 

19 

50 

5i'30 

53 

70 

34 

32 

25 

78 

3tì 

42 

70 

82 

364 

55 

51 

1669 

07 

74 

1 

35 

23 

252 

21 

94 

94 

77 

17 

1949 

2606 

84 

3129 

36 

00 

45 

45 

100 

166 98 

100 

10 

10 

Al lotto 541. Il casolaro 
non censito costrutto sul 
mappale 471 è di proprietà 
delia Margherita Vasetto, 

Al lotto 580. Sull'aro» del 
mappalo 1382 in affitto al 
Micheion osiate una nuova 
fabbrica non censita parte 
doli» quale ò di proprietà 
dell'affi ttuale cioè: stallotta 
da cavalli, fenile, portico 
verso sera, una piccola can­
tina a tramontana, forno, 
porcile e pollaio, più i can­
celli, l'albio della stalla da 
buoi 0 tutti i vetri delle fi­
nestre. , 

Al lotto 583. La casa co-
colonica al malpale 2051 e 
'li proprietà del suuaffittuale 
Giacon Felice. 

Al lotto 585. La casa al 
mappalo 1359 più una sta'-
letta di recente costrutta, 
sono di proprietà dell' afflt-
tuale Micbelotto. 
11 lotto 503 ò soggetto a 

decima 0 quartese. 

•I 

051 194 

16 260 

90 

62 

40 

48 

6727 

657 

2935 

15 672 

06 

66 

2339 

65 

293 

46 233 

72 

71 

10 

25 

57 

95 

50 

10 

25 

25 

Dal ^.Ispettorato Demaniale, Padova li 9 aprile 1869 
per il Direttore Compartimentale del Demanio 

i p u b . n. 17» il R. ispettore Demaniale ~ ™ « " - » - A I - M Tip. Sacchetto 


